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OBERTO E FRATERNITA

MOSE'-POPOLI ELETTI-COMUNITA' MOVIMENTI CRISTIANI E MUSULMANI-TRAFFICO UNITA' VITALI- LINEE SINCRONICHE

MOSE’

Intervento:

Mosé è stato allevato in Egitto, Mosé è stato allevato nella casa del Faraone, Mosé pare che fosse stato anche predestinato a essere addirittura il successore del Faraone. Infatti al ritorno in Egitto riesce a compiere determinati esperimenti, come, a esempio, tramutare i bastoni in serpenti e tramutare l'acqua in sangue, esperimenti che solo i maghi del Faraone riuscivano a compiere.

Oberto:

Innanzi tutto, in quell'epoca il Faraone non possedeva il potere che aveva nelle epoche precedenti; infatti era appena stata cambiata dinastia.

In secondo luogo, Mosé non è stato allevato nella casa del Faraone ma è stato allevato nella città dove si insegnavano queste cose e questa è una realtà perciò molto diversa.

In quel momento al Faraone stavano venendo a mancare alcuni poteri. C'era stata una notevole regressione dal punto di vista della tecnologia magica, ed era già uno di quei periodi nei quali gli Dei si stavano allontanando dall'Egitto. Si stavano allontanando dall'Egitto proprio perché alcune cose non funzionavano più. Venivano a mancare alcuni presupposti prima esistenti: non c'era più quel rapporto tra uomini e Dei così indispensabile per fare andare avanti bene le cose. Perciò quello era un momento di abbandono della situazione; il potere era stato preso da chi in quel momento, aveva più potere.

In quel particolare momento, Mosé era una di queste persone.

Mosè doveva proprio svolgere quel particolare compito, e il suo compito fu quello di cercare, con quel poco che c'era attorno in quel momento, di formare un popolo che, qualora fosse crollato il popolo Egizio, potesse, grazie a queste conoscenze, a sua volta, tramandarle e portare avanti quel tipo particolare di cammino esoterico che altrimenti si sarebbe praticamente perso per un tempo ancora più lungo.

In quel momento l'Egitto, ritenendosi forte dal punto di vista magico, stava lasciando perdere queste conoscenze.

Volendo fare un esempio: se non adoperi la spada, questa si arrugginisce.

Allora serviva una controparte che potesse in qualche maniera tenere il fuoco acceso sotto i piedi.

Avvenne quello che avvenne: il tentativo, uno dei primi tentativi, non era però il primo, di formare un popolo forte dal niente.

IL POPOLO EBRAICO

Il popolo ebraico assolutamente non esisteva. Quel futuro popolo era infatti composto da persone tra l'altro non appartenenti neanche alla stessa stirpe; non apparteneva, come si dice, alla stessa linea di sangue.

C'era proprio una serie di individui di estrazioni diverse e di origini diverse, anche se, dal punto di vista razziale, simili.

Il problema della razza per parecchio tempo è stato un grosso problema; non è stato superato perché, per formare una mente di razza, era assolutamente indispensabile, fino a un certo periodo di tempo, avere anche una consanguineità, cioè avere una discendenza in linea diretta il più possibile tra le persone che formavano un meccanismo così complesso. Soprattutto se ci si riferiva agli Dei.

CRISTIANESIMO

Un movimento che è riuscito a staccarsi da questa esigenza è stato quello del Cristianesimo; a un certo punto della sua storia, questo movimento ha cercato, diciamo, così, di affratellare persone derivanti da culture molto diverse le une dalle altre, perciò persone anche derivanti da razze diversissime.

FORMAZIONE DI UN POPOLO

Per quanto riguarda la formazione dei popoli, ci possono essere nascite di movimenti, di tipo induttivo o di tipo deduttivo; quelli di tipo induttivo partono dal particolare e vanno al generale, perciò c'è una macchia d'olio che via via si espande e racchiude tutto quanto il resto.

Quelli invece di tipo deduttivo nascono da un'idea gettata, seminata che crea tanti piccoli punti i quali poi a loro volta si allargano e alla fine possono poi anche unificarsi.

La seconda via, in genere, permette un'estensione maggiore rispetto alla prima perché nasce da contatti molto diversi e cioè molto più ampi, grazie al fatto che si entra in contatto anche con culture molto diverse.

Questa è una via però più difficile da realizzare perché un popolo che si sente unito può a mano a mano crescere e allargarsi e riconoscere più facilmente quali sono i suoi confini.

D'altra parte un popolo così definito può anche essere facilmente attaccato all'interno dei suoi confini. Invece, un'idea fortemente radicata che nasce ben mescolata in mezzo a un mare di altre idee è molto più facilmente eliminabile anche se la sua crescita è molto più lenta perché manca l'unione che fa la forza.

Perciò, esisteva questa grande realtà del popolo unito che si formava anche da estrazioni sociali diverse e che permetteva la formazione e il controllo di determinati aspetti della divinità.

POPOLO ARABO

Vi ricorderete quella frase detta da Maometto riguardo la Comunità: "La comunità non è un insieme di persone della stessa razza e della stessa specie le quali perseguono un obiettivo comune ma è formata da gente la quale, per il fatto che deriva direttamente da Dio, può essere formata anche da persone appartenenti a tribù completamente differenti."

Infatti questa è l'impresa straordinaria: in quell'epoca Maometto è riuscito a inserire un'idea la quale legava più del sangue.

E questa era una cosa molto importante. E' stato uno dei primi che è riuscito ad afferrare questo principio in forma deduttiva. E' riuscito a seminare questa idea e poi a unificare delle tribù tra loro diversissime, e tra loro opposte, gente che si era combattuta per secoli e per millenni.

MOSE' E IL POPOLO

Ora Mosé, come dicevamo prima, è stato uno dei primi che ha cercato di fare questo particolare lavoro. In parte questo tentativo è riuscito anche se è sfuggito il controllo della situazione, in quanto era un lavoro troppo grosso per poter essere compiuto in quel momento, con le conoscenze del momento e per tutte le cose che servivano.

MAGIA

Come già sapete anche la Magia, pur basandosi su conoscenze antichissime, non è una scienza ferma e immobile, ma è una scienza in continua evoluzione.

Voi sapete che all'interno dell'Universo vi sono degli scambi continui, vi sono scambi di idee le quali permettono di allargare determinate conoscenze, fino ad assemblare determinate nuove possibilità. Ed è una cosa che si è fatta per un tempo lunghissimo. La magia, su ogni mondo, fino a un certo punto si sviluppa in maniera uniforme. I principi sono quelli che sono e non possono essere cambiati.

MAGIA-COMUNICAZIONE

Quando si arriva a manovrare una forma di energia come quella del pensiero, la prima cosa che succede, superando un certo livello, è quella di poter comunicare e accorgersi che l'universo intero è un punto nel quale arrivano continuamente, tramite le linee sincroniche, pensieri, idee, e informazioni.

Allora, quando si supera questo primo punto, è possibile il passaggio dall'isolamento di una qualsiasi cultura magica all'allargamento di questa cultura grazie alla grande scoperta della comunicazione.

Immaginate di abitare in un paesino sperduto tra le montagne che per millenni non ha contatti con nessuno. Ad un certo punto un gruppo di persone di quel paese, facendo degli esperimenti, scopre la radio, e allora incominciano ad arrivare della musica, notizie, informazioni, il telegiornale e così via.

Pensate, in quel momento, come si sconvolge completamente la situazione di quei montanari. Cambia proprio tutto.

Ti accorgi di aver scoperto un mezzo di comunicazione che non arrivava da te (pensavi di essere unico nell'universo) e di colpo ti trovi a sentire una marea di cose che per di più capisci in quanto il pensiero è una lingua universale, formata da immagini adattate alle situazioni ambientali, sentimenti, stati d'animo, tutti quelli che sono i principi basilari dell'esistenza.

Vengono perciò facilmente comprese da tutte le forme in quanto anche su questo pianeta ci si può capire benissimo tra forme diverse, sulla linea della istintività, del sentimento, e della sopravvivenza.

Se a un cane devi trasmettere un'immagine di paura, un'immagine di gioia, se gli devi dire che ha fatto male qualche cosa, se lo devi chiamare, puoi farti capire benissimo.

E questa comunicazione può essere benissimo compresa da un uccello, da un delfino, da un pesce.

Perciò questa comunicazione è di tipo universale, unisce, fa capire, permette la comunicazione tra le forme per quanto diverse esse siano.

Perciò è come se tu inventassi appunto una radio e, se riesci a mettere sufficienti energie in questa radio, di colpo ti trovi nella condizione di sentirti subissato da una quantità immensa di informazioni.

E quella è la prima fase: molte culture nell'universo arrivano a questa fase e a volte vi si fermano perché questo è uno scoglio da superare. Infatti, o tu sei già riuscito, prima, a elaborare delle forze sufficienti per poter contrastare e fermare questa invasione di informazioni che tu stesso hai permesso, oppure vieni completamente divorato da questa quantità di informazioni.

Immaginate anche che su un'isola abitata da selvaggi a un certo punto incomincino ad arrivare navi commerciali. Quando arrivano navi commerciali la tua cultura cosa può fare? Niente.

Si spegne immediatamente perché comincia a adottare i vestiti, le cose fabbricate fuori e tutto il resto. Così, la tua isola non c'è più. Allora la combinazione fortunata che permette a una nazione, in questo caso a un pianeta, di sopravvivere, è formata dalle seguenti cose: primo, avere già elaborato un sistema generale di entità in grado di poter difendere in qualche maniera il pianeta stesso; secondo, essere passati da qualche entità di base a divinità che rappresentano la minima barriera difensiva del pianeta.

Le divinità possono, se ben regolate, controllate, e in ottima simbiosi con gli uomini dai quali hanno nutrimento attraverso il pensiero, fare da filtro; perciò fanno entrare soltanto le informazioni indispensabili, mentre tengono fuori tutte quelle che invece possono essere pericolose.

Distillano e riservano queste informazioni soltanto agli individui che hanno il controllo di queste divinità, di queste entità.

Immaginate di riuscire a selezionare le frequenze. Nel primo caso hai una radio nella quale escono continuamente, accavallandosi, musiche, parole, romanzi, tutto quanto mescolato insieme per cui si passa continuamente da una stazione all'altra. Si capisce decisamente molto poco. Noi abbiamo già la possibilità, di controllare tutti questi arrivi e selezionare ora una stazione, ora l'altra. Altrimenti il rischio è quello di bruciarsi il cervello.

Prima di arrivare a questo tipo di comunicazione intergalattica, occorre giungere alla costruzione e al controllo della divinità.

Fatto questo, l'altro aspetto importante è quello di selezionare le informazioni che partono dal pianeta. La comunicazione infatti funziona a doppia linea; se tu apri un comunicatore non soltanto ricevi ma fai defluire dal pianeta tutto quello che può esserci di pensato. Immagina di mettere un altoparlante in una stanza: tutto quello che dici, tutto quello che senti ha un'eco che viene rimandata fuori. Sarà per questo motivo che arriveranno le navi in quell'isola, perché hanno sentito arrivare dei segnali; si buttano immediatamente perché ci sono nuove possibilità di scambio, anzi, in questo caso, di depredazione delle eventuali scoperte che poi non sarebbero altro che le varianti delle stesse regole universali scoperte magari in quel luogo.

Quelle poche fortunate culture che sono riuscite ad arrivare perciò a questa fase si trovano nella condizione di ricevere delle informazioni che possono essere informazioni non particolarmente approfondite; però, da quelle informazioni, nel tempo, senz'altro si possono estrarre delle conoscenze molto più profonde.

Quando una civiltà di questo tipo raggiungerà questo livello, sarà sufficientemente forte e avrà superato la crisi di crescita, che è data dall'idea di essere unici nell'universo mentre poi ci si rende conto di vivere in un piccolo appartamento.

Allora possono iniziare gli scambi. Se puoi selezionare le frequenze e individuare da dove arrivano determinate informazioni, potrai notare alcune carenze generali di altre civiltà spaziali, carenze che invece tu, nel tuo mondo, nel tuo sviluppo magico culturale, sono una delle prime cose che hai risolto.

Perché si è arrivati a questo? Perché la sincronicità ha portato a queste condizioni.

Si può arrivare ad uno scambio tra civiltà spaziali: "Io ho la soluzione di questo particolare quesito, però in cambio di questa soluzione, che è una soluzione di pensiero, voglio qualcos'altro."

SCAMBIO DELLE INFORMAZIONI E DIVINITA’

Intervento:
Questi scambi avvengono attraverso la divinità?

Oberto:
Questi scambi avvengono attraverso l'uso delle linee sincroniche. Le divinità fanno da filtro.

Non è possibile che le divinità si scambino cose tra loro.

Partendo anche dalla formazione stessa della divinità, ogni divinità è come se fosse un centro, però non fraintendetemi, un centro altamente egoistico.

Ogni divinità ha una propria definizione abbastanza chiusa ed è, per sua natura, contrastante con le nature limitrofe.

Questo meccanismo serve proprio da barriera perché altrimenti le divinità si integrerebbero una nell'altra in un tempo così limitato che l'uomo ne verrebbe completamente dimenticato e annullato.

Vi ricordate i vari cerchi delle divinità compresi l'uno nell'altro?

Sono tra loro cerchi sempre più vasti. Fino a un certo punto si può ancora capire dove c'è l'orizzonte, se vai oltre non riuscirai più a vederlo.

Intervento:
Hai parlato delle divinità che si battagliano una con l'altra.

Oberto:
Sì, si arriva anche a questo; quando esse devono sostenere questi confini, che però oltre tutto per loro sono vitali.

Il territorio di una divinità è dato dalla Terra, per cui il suo interesse sarà sempre quello di difenderla.

Allora, come abbiamo visto prima, può crearsi questa condizione di comunicazione per cui possono anche iniziare questi scambi.

Intervento:
Quindi anche a livello di maghi, di sacerdoti?

Oberto:
Ci sono delle informazioni particolarmente appetibili e importanti che permettono di allargare delle grosse possibilità. Vedi, ognuno fa attenzione a quello che dà e a quello che riceve: è commercio, puro commercio di comunicazioni commerciali.

L'aspetto importante, a questo punto, è rappresentato dalle stazioni radio, perciò dai punti sincronici. E chi ha, all'interno dei propri territori geografici, dei punti sincronici, è, ovviamente, infinitamente avvantaggiato da questo punto di vista, perché è in grado di fare degli scambi di informazioni. Ma attenzione: farà degli scambi in moneta, unità vitali, energia.

MAGIA E UNITA' VITALI

Quando non c'è nulla da scambiare a livello di informazione, l'altro elemento subito dopo è rappresentato dalle unità vitali. Perché? Perché è inutile che tu abbia una quantità enorme di informazioni se poi non hai le energie per metterle in atto. Non hai capitale e se non hai capitale devi in qualche maniera procurartelo. Puoi farlo in due maniere: o costruendolo o dando delle informazioni, richiedendo un pagamento in unità vitali. E queste vengono ovviamente inviate utilizzando le linee sincroniche.

A questo punto devi avere una buona capacità di selezione rispetto a ciò che arriva dalle linee sincroniche, una buona tecnologia perché altrimenti altri, che possono possedere alcuni punti chiave delle linee, raccolgono quello che arriva.

Se ci sono dei contrasti sullo stesso pianeta, fatto che in genere viene mantenuto volutamente in tanti posti, ciò esiste proprio perché, attraverso scambi di unità vitali, si vuole evitare che quei pianeti possano raggiungere in maniera univoca determinati livelli di conoscenza e particolari qualità e quantità di unità vitali.

Se tu sai che in un posto in cui ci sono 10 punti sincronici di arrivo, e ci sono anche otto popoli che tra loro si contrastano, puoi farti pagare meglio le informazioni.

Se poi gli altri vengono informati - puoi tu stesso informarli da fuori - questi sapranno che ci sarà un arrivo, una spedizione, una certa quantità di unità vitali, per esempio un milione di unità vitali.

Se questi altri popoli si trovano all'apertura delle linee possono, con molta facilità, perché questo fa parte di tecniche abbastanza semplici, assorbire, attraverso questo punto, una bella quantità di unità vitali. Perciò tu ricevi un milione da chi ti dà l'informazione e tu gliela mandi; poi, se lui non è in grado di ricevere l'informazione, è un altro discorso.

Queste sono le situazioni commerciali proprio più sporche.

Immagina che debbano arrivare, paracadutate, delle armi e delle vettovaglie perché ti trovi in una zona deserta; se però arrivano altri a prenderle prima di te non c'è nulla da fare.

Esiste anche un'altra situazione; su un milione di unità vitali che dovrebbero arrivare riesci a riceverne duecentomila.

Le rimanenti vengono raccolte da altri popoli che vivono sullo stesso pianeta e che si oppongono a te.

Queste unità vitali verranno molto probabilmente utilizzate in modo contrario rispetto ai tuoi piani.

Spesso vengono mantenute più culture magiche in contrasto sullo stesso pianeta; cercare di mantenere i pianeti disuniti fa parte di una politica generale, voluta dalle nazioni più forti, dai grandi trust, dalle multinazionali.

Intervento:
Quelle che hanno il controllo di più linee sincroniche?

Oberto:
Sì, coloro che controllano più linee sincroniche. Ci sono nozioni che arrivano da un pianeta e può succedere che una civiltà spaziale, richieda un milione di unità vitali, in cambio di queste informazioni; allora si può cercare di entrare in contatto con altri sullo stesso pianeta che eventualmente abbiano la stessa conoscenza. A questo punto se altri 5-6 popoli hanno le stesse informazioni, il prezzo naturalmente scende. Io comunque adesso vi sto presentando le cose in modo abbastanza esasperato.

Intervento:
Puoi parlarci degli esperimenti di "assorbimento", che sono stati fatti a Damanhur?

Oberto:
Sono tutti "assorbimenti" che abbiamo fatto gratis.

Sono passaggi di energia nati da scambi di informazioni estremamente banali nei confronti di pianeti arrivati, diciamo, ultimamente. Sono informazioni inviate nei confronti di determinati gruppi: noi stiamo facendo una "panciata" di queste situazioni proprio perché manca completamente l'idea, da parte di questi gruppi, di ciò che sta avvenendo.

In questo periodo ci sono pianeti su questa stessa onda, su questa stessa nostra frequenza, per cui è molto più facile reperire unità vitali.

IL PIANETA TERRA E GUERRE MAGICHE

In passato, viaggiando tra le varie parti del mondo, abbiamo preparato delle stazioni di ricevimento, per ricevere pressoché tutto quello che viene mandato o anche ciò che per puro caso passa da queste parti, come energia e informazioni. Questo perché la Terra, avendo una cultura molto antica, è tra le maggiori miniere di idee.

La Terra è uno dei mondi madre, nei confronti dei quali si è maggiormente seminato il libero arbitrio.

Perciò è proprio una delle miniere di questa parte di galassia.

Dalla Terra possono affiorare una quantità enorme di idee; infatti, se la Terra giunse in passato a certe potenzialità, questo è dovuto al fatto che doveva avere, senza dubbio, una quantità enorme di capacità di allargamento di quelle che sono le conoscenze base.

Come avrebbe potuto arrivare a sviluppare potenziali che superavano di gran lunga tutta la popolazione passata su questo mondo, relativamente alle unità vitali controllate?

Non era possibile. Però era possibile in quanto si gestivano molto bene le situazioni.

Poi quando la Terra diventò troppo pericolosa, successe quel che successe.

Intervento:
Diciamo che ha incominciato a dare fastidio a qualche organizzazione molto più grande.

Oberto:
Qualcosa di più grande.

Abbiamo già parlato di quelle famose guerre magiche.

La Terra aveva poi avuto una particolare crisi di crescita, per cui non esisteva sufficiente maturità da parte di essa, rispetto al potenziale che aveva.

Perciò c'era questa specie di eccessivo orgoglio nell'appartenere a una certa linea di pensiero, unito al trattar male altri mondi.

Una vecchia storia che ha poi portato alle batoste. Speriamo siano state salutari.

Per ora non sembra ancora.

Intervento:
Quello che sta succedendo adesso è un avvenimento già avvenuto in passato oppure la Terra è passata attraverso questo passaggio?

Oberto:
La Terra è passata attraverso queste fasi, ed è, come sapevate, un luogo dal quale arrivavano e partivano enormi forze e potenziali.

Adesso il nostro compito è quello di fare in modo che, nel momento nel quale saranno arrivate sufficienti conoscenze a questo pianeta, non succeda di nuovo la stessa cosa.

In pratica la Terra si sta risollevando, e se noi non diamo, adesso, una spintarella alla pallina di neve, prima che diventi una grande valanga, si rischierà di mandare questa valanga nel posto completamente sbagliato.

Adesso che si è all'inizio di questi grandi risvegli c'è l'opportunità di controllare la situazione perché è sufficiente uno sforzo, molto piccolo, per evitare che succedano dei grossi disastri.

Siamo all'inizio di un nuovo risveglio per quanto riguarda questo pianeta.

Se si riesce adesso, attraverso il mio e il vostro lavoro e quello degli altri, a dare la direzione giusta, si eviterà che in futuro ci si trovi già in una situazione tale, che senz'altro porterà nuovamente alla stessa conclusione che potrebbe essere quella definitiva.

Intervento:
A livello anche materiale, questo processo deve necessariamente passare attraverso la distruzione di ciò che era vecchio? Si può evitare questa cosa?

Oberto:
Si deve evitare; in questo caso è una forma di rivoluzione che non prevede la distruzione di ciò che c'era prima o perlomeno fino a un certo punto.

E' comunque un processo che purtroppo passa sempre attraverso qualche forma di dolore.

Intervento:
E le profezie?

Oberto:
Stiamo facendo tutti i salti mortali per evitare che le profezie si avverino. Le profezie sono legate al fatto che la Terra si trova in una condizione di inizio di nuovo risveglio determinato da un'apertura verso l'esterno.

Occorre evitare che la Terra sia invasa da informazioni e faccia la fine di questi vari pianeti che sono stati completamente fagocitati a causa del fatto che non erano in grado di controllare le informazioni che arrivavano.

La Terra è già passata attraverso queste esperienze; in passato siamo riusciti a salvarci, questa volta non è detto che ci riusciremo.

I nemici hanno fatto in modo che, nel momento in cui la Terra si trovi nelle condizioni di non avere questa atmosfera protettiva, venga fagocitata. Allora diventa indispensabile che determinate entità facciano da scudo, da barriera per poter controllare tutte queste cose, possibilmente dando il meno possibile nell'occhio, e continuando a mantenere nascosta la posizione del nostro pianeta, facendo credere che la Terra sia ben lontana da queste cose.

Noi siamo in grado di far questo perché c'è una grandissima rete di comunicazione in giro per l'Universo, di alleanze e di accordi segreti, in grado di portare una quantità molto grande di scambi, tutti quanti improntati alla crescita.

MAGIA ED UNITA' VITALI

In questi giorni ho cercato di ricreare una compagnia commerciale che scambiasse unità vitali in cambio di informazioni.

In questo modo sono nati e rinati parecchi strumenti.

Lo sapete, i vari oggetti di tipo magico sono rinati grazie proprio a questi scambi, a queste possibilità.

E poi in pratica stiamo ricevendo dei tributi da vari punti del pianeta, come alcune zone del Brasile, dell'Africa, dell'Europa, Ceylon, un punto della Nuova Guinea, alcuni punti dell'Oceano.

Da questi punti noi riceviamo continuamente la maggior parte dell'energia che viene inviata qui.

Se tutto funzionerà bene, una serie di divinità faranno parte di una rete di difesa così ampia da coprire tutta quanta la situazione.

Voi vi ricordate che anni fa, nelle lezioni di Meditazione, si parlava delle zone di influenza delle divinità. Vi ricordate questo discorso?

Si creavano delle zone di influenza, delle specie di bolle e allora si parlava di Torino.

Adesso possiamo aggiungere che sono zone difese dalla divinità le quali possono filtrare tutto ciò che arriva.

Allora però l'attenzione era tutta quanta improntata sul fatto che quelle divinità, oltre che difendere, assorbivano le forze vitali - allora non si parlava di unità vitali - dalle persone che erano sotto quella loro cappa.

C'era quel discorso relativo alle persone: se muore una persona all'interno di una zona di influenza, che cosa succede? Adesso la situazione è cambiata in modo ancora più favorevole, perché le funzioni della nostra divinità, in questo momento, si sono ampliate avendo avuto energia sufficiente a disposizione, essendo arrivate le cose che servivano.

In questo modo ci siamo trovati nella condizione di poter difendere sufficientemente il pianeta da questo continuo invio di energia.

Allora si sono creati, in alcuni punti del pianeta, delle zone particolari, attraverso le quali si controllano le linee sincroniche perché il primo punto importante è stato proprio quello di fare in maniera che le energie che arrivano qui non fossero distribuite verso vari gruppi, magari addirittura a loro insaputa, ma fossero ben controllate.

Se ci mancano un milione di unità vitali bisognerà possibilmente riceverne un milione; allora, attraverso questi vari punti, abbiamo fatto queste operazioni per quanto riguardava la Terra ferma, in varie zone del mondo, perlomeno in quelle più abitate.

GUERRA MAGICA

Un giorno, avendo tempo, bisognerebbe scrivere un libro su cosa significa guerra magica, al di là dei pezzettini di cui ogni tanto venite a conoscenza.

Adesso, tramite tutte queste particolari operazioni, controlliamo buona parte delle linee che si trovano sulla Terra.

Tutte queste operazioni hanno preso inizio quando si fece, in determinati punti della Terra, una specie di alleanza tra ebraismo, musulmani e noi.

Quello è stato il primo grosso pezzo di alleanza che ci era servito; subito dopo io mi recai in India, Nepal e dintorni perché ci serviva, come elemento essenziale, un buon accordo con le forze induiste.

La cosa che è stata fatta è stata quella di andare a Ceylon, andare poi in India e quindi, andare in Nepal, entrare perciò verso il centro dell'Asia, che era un punto di grande importanza.

Poi si andò in Cina e nelle Filippine perché ancora mancava quella parte della Terra.

L'Asia è la regione più abitata per cui le zone più delicate sono quelle, mentre le zone del Nord per ora sono state trascurate perché sono molto meno importanti rispetto alle altre (parlo ad esempio dell'Unione Sovietica).

DIVINITA' DEL MARE

Ora i problemi grossi sono quelli relativi al mare. Ecco perché si parla di divinità marina, perché un controllo della parte marina è molto importante in quanto la terraferma è soltanto un sesto dell'intera superficie terrestre.

Ciò vuol dire che tutto il resto è acqua. Risvegliando le divinità marine abbiamo la possibilità, anche attraverso i vari animali marini, di controllare una quantità enorme di punti che altrimenti non vengono assolutamente adoperati. Immaginate l'oceano: animali marini, mente di razza, divinità, che avendo un controllo del mare, delle forze d'acqua possono fare qualche cosa di grosso. Abbiamo incominciato con il Mediterraneo, le cose sono andate finora abbastanza bene.

Adesso porteremo anche dell'acqua qui, e faremo esattamente le stesse cose che abbiamo fatto una volta. Abbiamo allargato la sfera di contatto dall'Egitto all'India, alla Turchia, poi siamo passati all'India, alle divinità Indù, incominciando da Ceylon, che è il monte di Adamo, isola abbastanza grande. Adesso le zone che più ci interessano sono le Maldive, le quali sono esattamente alla stessa latitudine del Togo. In questo caso però sono in pieno mare.

Intervento:
Che rapporto c'è tra il Togo e le Maldive? C'è un rapporto dovuto alle linee sincroniche?

Oberto:
No, è un rapporto completamente diverso; dipende dalla latitudine e poi, soprattutto, le Maldive sono isole, sono perciò isolate. Poi, sincronicamente, tre rupie delle Maldive valgono 666 lire.

RACCOLTA DELLE ENERGIE

Adesso esiste un altro grande problema: io sto andando molto più veloce, nella preparazione delle cose, rispetto alla crescita di potenzialità dei punti di ricevimento.

Rischiamo di trovarci con dei punti di ricevimento abbastanza piccoli mentre dovrebbero far passare un fiume a livello di energia.

La prima energia che deve arrivare, come utilizzo, è quella che permette di fare in modo che le divinità siano sufficientemente in grado di pulsare sulla stessa frequenza di ciò che arriva. Se non sono "a pancia piena" non sono in grado di sostenersi; dobbiamo trovare delle grotte naturali e delle grosse zone all'aperto, isolate; questo è uno dei motivi per cui abbiamo affittato Ognidove (si parla di Ognidove I, ndr) e che, in caso di assoluta necessità, lo si adopera come punto di arrivo per le energie, isolando completamente il prato.

I SERBATOI DI ENERGIA

E', comunque, una soluzione provvisoria perché se ci passano continuamente dentro vari animali, non è poi così isolata come dovrebbe essere.

C'è una bella dispersione, recintare non risolve assolutamente il problema.

E poi le frequenze che possono arrivare in quel punto all'aperto non sono raffinate.

Nelle zone interne alla Terra, invece, la raccolta di energie è più facile. A mano a mano che si scende sottoterra, occorrono degli spazi inferiori per la raccolta di energie: a 20 metri di profondità ad esempio c'è bisogno di uno spazio pari a 100, a 30 metri ci sarà bisogno di uno spazio pari a 10.

Intervento:
Gli Stati uniti d'America dal punto di vista magico hanno importanza?

Oberto:
Gli Stati uniti in questo momento non hanno una importanza enorme. Lì, abbiamo dei gruppi che ci lavorano.

In questo momento, la parte più interessante è quella relativa al Messico, al Centro America. Il Sudamerica è già abbastanza a posto.

Abbiamo dei grandi depositi soprattutto nella zona dell'Amazzonia e in alcune parti dell'Oceano.

Se poi mandiamo della gente a fare dei giri in Africa, allora poi usiamo anche il deserto.

Intervento:
Ci sono dei serbatoi in Africa, serbatoi di energia?

Oberto:
Ci sono delle caverne anche in Cina, ci sono delle belle caverne che abbiamo adoperato.

Non sono belle come le nostre, come ad esempio quella di Frasassi.

Intervento:
Ma nelle grotte di Frasassi, in cui abbiamo fatto delle operazioni magiche, passano continuamente delle persone.

Oberto:
Le persone, che non sono su una frequenza giusta, non creano dei problemi.

Il fatto che queste grotte siano a una certa profondità sottoterra, ha comunque una certa importanza.

Insomma, la dea madre deve essere ben difesa, deve essere nel cuore della Terra.

EVOLUZIONE DEL PIANETA

Intervento:
Si sente spesso parlare degli uomini in nero, che hanno come dovere quello di bloccare l'evoluzione del pianeta.

Ad esempio, se vengono fatte delle scoperte di una certa importanza le persone o vengono fatte fuori o scompaiono. E' proprio vera questa faccenda?

Oberto:
Sì, ci sono delle forze che hanno proprio quel compito.

Ci sono delle forze negative, che cercano di fermare determinate scoperte.

Quando la Terra non è pronta, non si permette che si arrivi a certe scoperte. La maggior parte delle invenzioni arrivano grazie alle caratteristiche della Terra stessa, del pianeta stesso, ma altre vengono sollecitate da fuori.

Può succedere che sulla Terra le scoperte possano essere fatte più facilmente che altrove, e allora si fa in modo che dei terrestri le facciano ma poi non le usino.

Voi sapete che è difficile che nasca un'invenzione sola, isolata; quella stessa invenzione spesso nasce contemporaneamente in più luoghi. La stessa invenzione viene presentata negli stessi giorni, a volte addirittura nelle stesse ore, da persone diverse che non si conoscono, in punti diversi sul pianeta.  

E' una grossa possibilità. E per parecchie invenzioni si dà l'avvio.

Quando, qualche mese fa, c'era stato quel particolare momento di apertura, voi sapete che si sono inserite sulle linee una quantità enorme di invenzioni.

Intervento:
Questi "uomini in nero" sarebbero allora come degli agenti segreti.

Oberto:
Sì, diciamo degli agenti che hanno delle funzioni diverse.

Comunque, non dimentichiamo che la maggior parte degli scienziati sul pianeta lavorano per le armi.

Intervento:
Hanno delle conoscenze che permettono loro di individuare queste scoperte?

Oberto:
Ma naturalmente hanno un ottimo ufficio di informazione. Diciamo pure che in certi casi mandiamo anche noi direttamente le informazioni.

Intervento:
Sono al soldo di chi? Oppure lavorano per conto loro?

Oberto:
Hanno questo compito particolare; il buono e il cattivo si mescolano continuamente…..

PIANETA TERRA

Intervento:
Agli occhi delle forze più grandi la Terra non viene vista come un focolaio di insurrezione?
Oberto:
La Terra in passato, ha preso delle batoste. Si sa comunque che è un punto madre, perciò è un punto dal quale, per sua natura, vengono fuori continuamente idee.

E' un punto molto prezioso. E' una miniera preziosa che va sfruttata il più possibile e senza che gli autoctoni possano avere qualcosa da dire.

Immaginate le grandi compagnie petrolifere che sfruttano gli arabi per il petrolio pagandolo poco o niente.

Allo stesso modo le popolazioni della Terra si trovano nella identica situazione per cui debbono lavorare senza avere un vantaggio.

Oggi potrebbero cambiare le situazioni, grazie a quel famoso discorso delle reincarnazioni realizzate attraverso le linee sincroniche su questi pianeti in modo che ci sia una concentrazione di anime sullo stesso e non una fuoriuscita di anime. Insomma, ritorna quel vecchio discorso della necessità di concentrare qui, evitando poi che venga disperso all'esterno.

MONDI MADRE, PARALLELI, ECO

Intervento:
La stessa cosa succede poi anche sugli altri mondi madre?

Oberto:
No, succede su questo mondo madre.

Intervento:
Ma che differenza c'è tra un mondo parallelo e un mondo madre?

Oberto:
Il mondo madre è il nostro, i mondi paralleli sono quelli affiancati a questo e che derivano da esso. I mondi paralleli e i mondi eco sono la stessa cosa.

Abbiamo riservato il termine mondo parallelo ai casi in cui si parla di quegli sdoppiamenti particolari che formano un mondo parallelo. Allora noi li abbiamo chiamati mondo eco perché sono, diciamo così, non di derivazione naturale, ma di derivazione voluta.

I mondi paralleli sono di derivazione naturale, mentre il mondo eco o universo eco è quello creato in conseguenza di qualche avvenimento per il quale vuoi sdoppiare le forze.
MANDALA DELLE DIVINITA'

Intervento:
Tu hai detto che Horus è stato trasferito sul pianeta liberato; sotto quale forma?

Oberto:
Essendo un pianeta molto simile al nostro è stato rappresentato sotto una forma simbolica, abbastanza simile alla forma che noi immaginiamo.

In genere io attualmente sto usando, per quanto riguarda le divinità, degli schemi, anziché usare delle immagini. Avete visto che abbiamo utilizzato delle immagini basate su figure geometriche anziché pure e semplici immagini che possono essere quelle antropomorfe o che possono poi essere rappresentazioni di forze animali. Sto cercando di fare questo il più possibile, proprio per evitare dispersioni, soprattutto da parte di persone esterne che hanno molte meno conoscenze.

Per questo motivo ho utilizzato il mandala anziché utilizzare la figura di Horus come finora abbiamo sempre fatto.

Ogni mandala ha le sue caratteristiche; è una rappresentazione stilizzata che non può essere antropomorfizzata, che non può perciò essere collegata a forme animali specifiche. Con questo sistema siamo sicuri che le cose non si disperdono.

Perciò avete visto che, sia con la divinità femminile sia con la divinità Horus, abbiamo questo abbinamento di triangoli. In ogni modo l'immagine simbolica è collegata a quella classica: l'immagine del falco su un corpo umano, l'immagine grecizzante della donna per la femminilità, e tutto quanto il resto con i vari simboli distribuiti attorno proprio perché ci fosse questo continuo abbinamento di immagini. A ogni immagine geometrica corrisponde un'immagine antropomorfa.

DIVINITA' DEL MARE

Intervento:
La divinità del mare è formata dalla mente di razza di animali marini?

Oberto:
C'entrano anche animali marini, esseri marini; tra l'altro presto, entro quest'anno, verranno scoperti degli animali nuovi.
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